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lare. Anzi, fe fi vorra fottilmente efaminar la
materia , troveremo, che dellaltra , che chiamere-
mo Ecclefiaftica, tanto piccola & lautorita, cheri-
mane al Myfti, che ora doverebbe dirfi il Capo
vifibile della Religione degli Ottomani, che appe-
na pud con qualche giuftizia portare il nome di
Sacerdote Supremo. Non pud negarfi, che non con-
fervi, fe fi riguardano le apparenzeefteriori, qual-
che forta di giurifdizione in cid, che ‘fi chiama
Governo, ma cosi dimidiata, ed in certo modo
avvilita,, cheappena fa riconofcerfi. Un’efempio no-'
tabilifiimo abbiamo ne’rei di delicti di Stato, o di
alcre colpe confiderabili, e gravi, li quali non pof-
fono metterfi a morte fenza un’efpreflo Fefta del
Mufti , o almeno, fenza che da lui fieno conferma-
te le fentenze de’Magiftrati Secolari. In tali cafi
viene bensi ricercata la confermazione del Muft:,
per ordine di pura formalitd; ma egli non avereb-
be lardire di negarla al Gran Signore, che gliela
chiede con animo di volerla, giacché la menoma
contradizione potrebbe coftargli la perdita della per
altro lucrofiffima Dignitad . :
Al Mufiz fuccedono i Kadiliskieri, o fieno li
Sommi Sacerdoti delle Provincie, tra’quali fono con-
fiderati come principali quelli di Romania, della Na-
tolia, e dell’Egitto. Quefti, per quanto 2 me pa-
e, fono Perfone di Chiefa al pari del Mufi;, ma
la loro ‘Dignitd ¢ inferiere a quella de’ Viceré
delle. Provincie dell’ Imperio, eccettuattine i cafi,
che rifguardano le Milizie, ne’ quali, fi'dice,
che hanno fuprema I’ autoritd . Lo’ ftudio loro
eflenziale ¢ quellodell’Alcorano; e della fua inter-
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